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liiir III liti 
Dopo il vote di sabato la grande mag­

gioranza del deputali è giii partita da 
Roma, e Montecitcr'O è quasi deserto. 

Sari'i un miracolo .se la Camera si tro­
verà in numero ancora per poclii giorni, e 
se potrà votare validamente alcune leggi 
di minore importiuiia già discusse 'nella 
settimana precedente. 

Ora che \\ Ministero ha sei mesi dinanzi 
a se, potrà dedicarsi con cahna e con fer­
vore allo studio del grande quesito, il sole, 
che abbi» una vera iinportanza per la na­
zione, l'assestamento finanziario. 

Su questo argomento gravissinio varie 
s,Qno lo opinioni. Sul ierreno delle ccono-

:mìe, pochi hanno fiducia che se ne possano 
fare quante occorrono ai bisogni della fi­
nanza Converrù quindi ottenerle da ^"|uelle 

. rifoririB organiche tante volte.promesse, ma 
sulle quali lutti i ministri passati hanno 
sempre esitato, esitano i presenti, ed esi­
teranno anche i futuri. 

È inutile l'arsi delle illusioni. Parlare di 
rircrme organiche; ad un'assemblea legisla-' 
tiva, che vi si ribella nella sua grande mag-
gieranza tutte le volte che quelle riforme 
toccano interessi locali, e come parlare al 
ventc. 

Noi persistiamo nell'opinione che le ri­
forme non si potranno adottare colla liu'-
ghezza necessaria per raggiungere lo scó­
p e ; e quindi eccoci sempre dinanzi a 
quello .scoglio che ha fatto nauiragare il 
Ministero, passato, e ne farà nauiragare 
Dìo sa quanti altri: lo scoglio dei pieni 
pcleri. 

' Se questa Camera potesse prolungare 
In sua esistenza., la cesa sarebbe lorse più 
facile ; messa ormai sulla via delle abdi 
cazicni, non avrebbe certamente difjxcclta 
di concedere mano libera per lotti i conti 
al potere esecutive, e fino ad un certo 
punto sarebbe un bene. ^ 

Ad ogni modo, siccome fra le varie pro­
babilità vi è anche quella che a novembre 
si faccia-casa nuova, è meglio, prima di 
azzardare pronostici, star a vcdeie come 
si niettcnc le ce se. 

Inframmettendosi nella politica e consi­
gliando tutti i cattolici ad accettare la re­
pubblica come un fatto compiuto, Leone XllI 
ha dato l'ultimo colpo a quel fascio delle 
forze conservatrici, ch'erano la sola diga 
capace di frenare l'impeto delle passioni 
democraliche, il cui straripamento costi­
tuisce il più glande pericolo dell'ordine 
sociale. 

Tut ta la stampa conservatrice di Francia 
rileva l'errore del Papaie, ed anche il /w-
iiaro di ieri "contiene un articolo notevolis­
simo nello stesso senso intitolato La De 
bac,tt-\ 

L'articolo non è che la parafrasi delia 
recente l)h:ìihirazionit iio,lì.a Di^^lra rea-
usta. 

W Papato, secondo lioì, ha reso in questi 
uUimi tempi alla Francia un cattivissimo 
servigio, senza gjdvare a sé stesso. 
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Traduzione ili A. Z. 

— Qualunque sia noi lo puniremo ! rispose 
Marquis, a chiamo in testimonio il Cristo, sul 
quale stonilo la mano, cho giustizia .sarà 
fattal... 

— Sui miei capelli bianchi, lo giuro?., gri­
dò Varroz. 

— I>o giuro sulla mia spadai... disse il ca­
pitano. 

— Lo giuro su Rosa stes.5al... disse Raoul 
alla sua volta. 

Mivrgherita slanciò per qualche secondo li­
no sguardo acuto su quei quattro uomini che 
atteudeviino con un' ansietà febbrile la prima 
parola cho stava per pronunciare. 

l'oi i suoi occhi si volsero verso In fessura 
della Roccia che lasciava entrare la luco nel­
la grotta. 

In mezzi alle nebbie si vedeva latetia fac-
eiata del castello dell'Aquila che si delineava 

Regima Costtuzìonale 
(Dal/^anf'WtoJ 

Dopo le dichiar.izioiii fatto ieri alla Camera 
dal presidento del Consiglili, a me paro co,-
mhici a sorgere la necessità di chiedere quale 
sia il rojiiuie politico che governa 1' Italia, e 
se lo Statuto fondamentale del liegiio non sia 
per caso, nel pensiero ilei Ministero, stato a-
brogato. 

Secondo lo Statuto il Re può sciogliere la 
Camera dei deputati ; ma Buche un esplicito 
atto sovrano che lo scioglimento dichiari non 
è intervenuto, la Camera ilei deputati è la le­
gittima rjippresentanza ilei paese che è in so­
stanza il pulirono. 

Ed è alla legittima rappresesOutauza del 
paese che un ministro, eolla maggior disinvel 
tura del mondo, viene a dichiarare che egli 
della lldueia di essa non ha bisoiino, non sa 
cho faro ; invitandola però nel tempo stesso a 
legalizzare eoi suo voto, ma senza discussione, 
l'esercizio dei bilanci non per il periodo stret-
tiunento necessario a consultare gli elettori, 
ma per tutto il tempo ohe piace al Governo 
(li stabilire. 

labori I giornali che c-aseienzio.sajnento ser­
vono agli interessi rlol IviìiOsvero iii iitiieggiai-o 
afa franchezza, al vigore delle dichiarazioni 
dell'oli. Giolitti. 

I^oii ho alcuna ragione di meravigliarmene. 
Ma io cho non serro alcuno, min posso trat­
tenermi dal dire alla Camera che se e.ssa non 
è già diventata cadavere, deve dinanzi a tali 
dichiarazioni, con un voto solenne mostrare 
in tutto il suo vigore la coscienza della sua 
dignità. 

Vuole essa, per f)io !. aspettare che I' ono­
revole presidento del Consiglio entri nell'aula 
eo^li srivali e col frustino a dire i il padrone 
sono io ? 

Se poi la Camera è già fatta cadavere, ai 
cadaveri non si (diieiiono voti di alcuna specie: 
faccia qu'nili il ,MinÌ5tero quel che moglio cre­
ile; e sarà quel che sarà. 

sul grigio cielo. 
U braccio di Margherita si alzò, la sua ma­

no si stese nella direziono della sinistra. 
—• Là è Rosa: diss'eila poi con voce altito­

nante; è là che bi.sogna andarla a cercare. E 
là cho la troverete!... 

-— Dove dunque? chiese insieme Lacuzon', 
Varroz e Marqiiis. 

Raoul avea già compreso e non interrogava. 
— Al "castello deli' Aquila , rispose con fer­

mezza la vecchia, al castello dell'Aquila, dove 
il grigio Limassou l'ha portata questa notte por 
venderla come ostaggio al più vile di tutti i 
traditori, al potente e nobile signore Antide 
di Montaigu! 

— Antide dì Montaigu, ripetè il aurato Mar-
quis con stupore; donna, pensateci bene a 
q.jello che dite. 

—- Se ho mentito o calunniato, gridò Mar­
gherita con impeto, che Dio, che sente, mandi 
un fulmine per smentirmi!... 

Il fulmino che la' vecchia donna chiamava, 
sarebbe in quel momento caduto nel buco dei 
Gangóiies senza produrre un'impressione più 
formidabdo delle parola di Margherita. 

Un iiicredibilo stupore si dipinse sui linea­
menti del triumviri della Montagna. 

Raoul solo aveva sulle labbra un sorriso di 
trionfo. Nudalo stupiva, nulla era imprevi­
sto per lui nell'accusa si energioamente for­
mulata dalla vecchia. 

Itla egli non voleva intervenire, por il mo­
mento, e serbò il silenzio. 

Il colonnella Varroz, colle sopraciglia aggrot­
tate e con gli occhi pieni di fuoco, si arricia-
va i suol lunghi e bianchi mustacchi. 

Sarebbe moglio finirla coi 'sofismi e cogli 
iudngitnenti e dir chiaro la verità qual'^. 

K là verità è questa: 
Il Ministero che paria .ad ogni momento di 

riforme, sa perfettamente cfie da oggi a no­
vembre nessun piano di riforme amministra­
tive è pos.sibile di proporre e tanto meno at­
tuare, che valga a sistemare stiibilmente il bi­
lancio. 

li Ministero sa perfettainoute che por sisto-
mare solidamente e prontaaiente la nostra fi­
nanza iiou vi sono che .M\ù vie; .o fare un ta-
fflio di una cinquantina di milioni sui bilanci 
militari o chiederò ai ceiitrljiieiiti fiO milioni 
di maggiori imposte. 

Il taglio non vuole farlo, lo iuip.iste noti osa 
chiedeile, perchè ta Camera attuale, fedele in­
terpreto della volontà del paese, ha in niil e 
circostanze dimostrato cho nini è disposta a 
votarle, ed allora.... allora il Ministero consi­
glia di mandare a spa.sso la Camera attuale, 
colili speranza che nianoggiando abilmente le 
nuove elezioni, sia possibile ottenere una Ca­
mera docile, che voti lo imposte necessarie a 
sistoinare il bilancio, lasciando intatte le spese 
militari. 

Questa e non altra è la verilà, e lutti 1 so­
fismi del Minislei'o, tutte lo chiacchei-s della 
stampa che milita ai suoi ordini, non valgono 
a nasconderla. 

Ci pen.«ano coloro che sono chiamati a dare 
il loro veto oggi o domani. È un voto che può 
pesare a lungo sullo sorti del paese. 

Alcuni operai che scaricavano, del petrolio 
a bordo di una corvetta norvegese, furoiio 
obbligati ieri di cessare il lavoro dalla pre­
senza dogli scioperanti ohe minacciavano dì 
incendiare la nave. 

Lo sciopero si è genoràllizzato a San Mat'-
lin, Provensalo, SMutandres, F'alomaro, t 

La cavalleria fu «bbiimila di intervenire 
frequentemontJi per a.ssioiirare dappertutto la 
circolazione dei tramways. 

Avvennei'o varie cniiisioui fra le truppe e 
scioperanti, o vi furano parecchi fei'iti. 

I fabbricanti dei dintorni di liarce'lona 
h'inno '.sospeso ì lavori nello loro fabbriche 
(ino alla line dello sciopero. 

MINÌ?\POL!-!, 13. — Harrisnn l'n proclii-
inato definitivamente candidato del partito re­
pubblicano alla presidenza dell'Unione, 

Dispacci Te'ei>ra(ìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — La Libertè d'oggi dice che 
il voto di ieri alla Catnera italiana era pre­
visto. 

Il T&mps sì felicita con Giolitti jior la sua 
abililà parlamontai'o o sogiTÌunge che li voto 
di Ieri è il voto dello sciog imeiito della Ca­
mera e delle elezioni generali. 

Il Jovrrini ĉ es i)(';^o^s dice cho la votazione 
siiire.-^ercizio [n-ovvisorio chiesto dal Ministero 
Giolitti al a t'amerà, forni t^avulteroscamente 
al Govei'iio il ni(!zzo di soppellii'la e concliide 
felicitandosi di tale risultato. 

PARIGI, 12. - - liomani al ministero degli 
esteri si terrà la prima conferenza dei dele­
gati spagiiuoli, >favarrino. Riverter, Ruiz e 
Gomez, coi ministri Ribut, R,ich6 e coi diret 
tori Tisserand e Claverie pella conclusione del­
l'accordo commerciale. 

Se i di legati insisteranno per ottener il mi­
glioramento del ti'attamenlo dei vini, preveJesi 
r insucce.-so della missione. 

Si vocifera che î  inevliabile la rottni'a cora-
coramerciale colla Svizzera, se la l'rancia noi, 
cuuseute a ridurr,^ la larifl'a minima. 

BONNEVILI.K, 1 2 . = Fi-eyciuet è qui arri­
vato proveniente da 'rhoiinii, accolto caloro­
samente ; parto per Chainnuuix domani. 

iUAIlRlD. 12. ~ La tranquillili continua a 
Calahori'a. 

Lo stalo dello sciopero a Barcellona è in­
variato. 

Agli Agenti dipliiinatici e consolari 

Il lìoUelltno del Mliiisloro degli all'ari esteri 
contiene la seguente circolare, che mm fu an­
cora pubblicata, dall'on. Brin agli agenti dì 
plomatici e consolari : ' 

« Roma. 15 niagolo. 
11 Chiamato d,Mlla fìilueia di S. M. il Re a 

dirigere gli afl'itri esteri dello Stato. ,issiimo 
uggì stesso, l'ufi'ìcio con la più sicura ndncia 
di avere, negli agenti diplomatici e consolari 
di Sua Maestà, ìnlelligentt ed fifilcaci colla-
boralori. Deviò al'aiuto lóro se 1' opera mìa 
potrà riuscire, come ne ho la lusinga ed il 
vivo desiderio, di qualche vantaggio per la 
pubblica cosa. Kpperò già fin d'ora desidero 
porgere ad essi aiiticìpato grazie , con la 
certezza che una schietta tiordiaiUà non ces­
serà mai di pressiedere ai nostri mutui rap­
porti. 

« B. Brin. • 

Il curato Marqu^s gettava -ti Margherita u 
no sguardo che pareva volesse frugare nei siti 
più reconditi dell' anima sua. 

Lacuzon abba,s.sava il capo. 
— Ma, gridò egli alla fine, se voi, o donna, 

dite il vero, se Uosa è dili'attì al castebo del-
l'Aqu la, ella è salva... 

— Salva ! ripetè Margherita guardando i. 
capitano con stupore, come per cercare iiel-
l'espressloiie dei suo viso il senso delle pa­
role che avea pronunciato e che eda non 
comprendeva. 

Sulva?... disse per la seconda volta. Come 
salva? perchè salva?...j 

— Aniide di Montaigu è nostro fedele allea­
to... uno dei fermi sostenitori della nostra cau­
sa... disse il capuano. 

La faccia di Margherita si scompose, le sue 
I ibbra impallidirono, delle rosse scintille par­
vero scaturissero dalle sue pupille. 

— Antide. di Montaigu, un adeato fedele 11! 
rispose ella con voce rauca. Siete, voi duuque 
abbastanza abbandonato da L'io per essere 
cieco lino ai punto di creder questo!!.. Ami­
do di Montaigu, vostro allealo!... vostro ami-
col! lui!! lui, l'uomo dalla Maschera .nera\.. 

— Ah! disse Raoul che non poteva più con­
tenersi, sentite! sentite! ve lo aveva ben det­
to io. 

= Ed io dico, gridò il colonnello Varroz 
alzandosi d'un tratto o appoggiando la mano 
solla guardia delia sua lunga spada, dico cho 
questa donna ha ragione!... dico che i prcseli-
timeuti di Raoul non lo ingannano!., dico cho 
Antide di Montaigu ó un traditore!,. 

Raoul sì slanciò ver.so 11 eo.oiinello o strinse 

Gravi notizie óair -ibissinia 

L E I R E m iVIENELlK 
Il c o l e r a e la ci irost ia iioli 'Havvai-
Il Mal/ino ricevette da Entotto, la nuova 

capitale dallo Scloa, la seguente gravissima 
notizia. 

Meiiolicii, furio.so contro gli italiani, com­
mise al tenente Mashkow l'incarico di pro­
testare in suo nome coiiti-o r Italia presso ì 
Sovrani europei per 1' aiuto dato ai capi ri-
beid del Tigre, e consegnò al dottor Traversi 
un ulHmalum, al Governo italiano in cui af­
ferma che non consegnandcgli due milioni di 
cartuccie e non aiutandolo a domare la ribeì-
lioiitì del Tigre, egli romperà l' amicizia col-
I' Italia. 

Traversi e Maschkow sono iiartiti insieme 
per I' Europa. 

L' narrar è inlierameme devastato dalla 
carestia e dal colera. 

L' Inghilterra costruisce una strada per suo 
conto, preparandosi forse ad occuparle. 

Alunno di pubblica sicurezza 
il .Minislero doli'mierrio ha |i;i i .IIM-IO 

qneslo avviso di concorso: 
E aperto un concorso per rammlssioiie a 11) 

posti di alunno di prima categoria ed a 90 di 
seconda neirAmmiiiistrazi-mo di pubblica si­
curezza, gmst" lo norme stabilite d>igli arlieoli 
ft do.la legjo 21 dlcembi-o IMO n. 7:121 e 17 
e seguenti del regolamento .5 febbraio 1891 
numero G'T. 

Le domande di ammissioni dovranno essere 
diretiii al .'»lmistei'ii por mezzo dei ait-noripi-a-
feiti delle pioviiioio ove hanno domicilio gli 
iispìraiiti, non pù lardi del L ugeslo 189', e 
nello meilesinte i candidati dovranno, faro la 
dichiarazione es[illcita di accettare in caso di 
iioiniiia al posto di alunno qualunque re.siden-
zii, e con.^eguenlemente unirvi altra dichiara­
zione dei lo o genitori, o lutori, colla quale 
assumano l'obbligo di mantenerli durante l'a-
luuuato. 

Non, si terrà conto delle domnnde preceden­
temente presentate, o ili quelle che non per­
venissero al Ministero per mezzo dello pre­
fetture. 

Lo ilouiaudo ilovranno essere scritle dagli 
aspiranti aliluehè si abbia un saggio della loro 
ca ligrafia. 
^Ogni as(iirante dovrà unire ali'i.stanza i do­
cumenti, confermi alle proscrizioni della logje 
sul bollo, coinprovanti: 

a] di essere citiadino italiano; 
h) di aver compiuto gli anni venti e di 

non aver superato i trenta; 
e) dì aver soddisfatto agli obblighi dì leva, 

ovvero dì aver chle^ta i'iseriziouo sulla lista 
di leva, qualora la classe a cui appartiene non 
t'os.so ancora cìuaiiiata; 

d\ di aver .sempre tenuto regolai'e condotta, 
e) di noti aver subito condanne per delitti; 
f) di avere la statura non inferiore a me­

tri 1,1)0; 
g) di ossero dtdato di costituzione robu­

sta, ed esente da difetti o da ìmperrezioui fi­
siche; (questo requisito deve risultare da cer-
tiflciito medico niilitare richiesto dal prefetto). 

Gli aspiranti alia [irima eaiegciria dovranno 
esibire-il diploma erginale di laurea in giu­
risprudenza conseguila in una dello Univer-
siià del tìegno, ovvero il diploma originalo 
delia scuola dì scieiizo sociali in Firenze. 

(Ili :is(iìraiiii agli iiiiploiibi ili .secomla cato-
gona, la Ucftiza d lieo', o di istituto tecnico, 
oppure il cerlifie;ito di avere eoaipiido lode-
vidnienle, in uno dei (Ji-llegi od Accademie 
militari, i corsi prescritti per la promozione 
ad uiliciale nell'esercito, o ad un grado equi-
valenie neiraunata. 

Qualora non fosse siinicienle il numero dei? 
candiilaii di seconda calegoria [iiovvistì dei 
deti,i iitoli di studio, potranno provai-o con re-
giilare documento di avere una suHIcieiiie co-
guiziouo della lingua francese. 

Oli aspiranti riceveranno avviso dell'esile 
della loro domaiiila per mezzo delle rispettive 
prefetture. 

Per rumiuìssiono dovranno sostenere esami, 
scritti ed orali, i quali verseraiiuo sullo ma­
terie coutenuie noi programma, cho si riporta 
in seijuito. 

Le prove scritte sai-anno dato nei capiluo-
ghi di provìncia da stabilii-si, e nel mese e 
uioriii che saranno poi indicati con altro av­
viso. - Gli esami oiali avranno luogo in Rom.'i. 
presso il Ministero dell'iuteruo, nei gieriii che 

calorosamente le valorose e forti mani del vec­
chio amico di suo padre. 

— Guardate he- e, colonnello, disse il curato 
Marquis ; un i-isenlimento non ancora spento 
può rendervi crndelmea e ingiusto. Voi odia-
vato un giorno Aiitìde di Montaigu. . 

— Ebbene, si, perdio! ... rispose Varroz, e 
to odio ancora, e lo dico oggi ad alla voce, 
quantunque, datient'anni, nascondo quest'odio 
noi più profondo bei mio cuore !..... Si, odu> 
Allude di Montaigu, lo odio e lo disprezzo, e 
so per tanti anni ho saputo tacermi o fare uno 
sforzo sopranaturale, se ho cercato di arriva-
ri-, non già al perdono, ma ali'obblio, sì è che 
sacrificava tutto l'essere imo, 1 miei rancori, 
lo mie convinzioni, le mie inclinazioni, a que­
st'ardente alfaito che ho per il mio paese!..,. 
Ogni volta cho mi trovava alla presenza del 
signore dell'Aquila, sentiva qualche cosa in me 
•sollevarsi a irritarsi. Una voce interna mi gri­
dava ; Ecco il rapitore di Bianca, ecco l'assas­
sino di 'rristauo, ecco l'incendiano di Champ-
d'Hivers. Cercava di dubitare... lottava eoutrò 
me stesso, ma era sempre vinto; e nullametio 
taceva e comandava al mio viso di restar cal­
mo, mentre cho un uragano dì collera e di 
vendetta scoppiava nell'anima mia !.... Si è che 
allora mi diceva come voi : Eorse è egli un 
allealo fedele'».... Ma oggi uou posso più, non 
voglio più dubitarel.... La verità risploude ai 
miei occhi !.... Il rapitore, l'assasslito, l'incen­
diario, tradisce la sua bandiera corno tutto il 
resto !.... Quella stessa maschera nera che il 
gentiluomo ribelle e vile portava altra volta 
par proteggere i suoi delitti, oggi la porta per 
vendere la sua provincia. L'omicida di Ohainp» 

d'Ilivers è anche l'omicida di Pietro Prost e 
'il coniplice dì Lo-pinassou l Ilo da vaiili-
care i nostri due amici, ho da vendicare ;l 
mio paese, ho da veiidicara vostra Hg.ia d'a 
dozionel... bisogna che l'odio e lo sdegno 
trabocchino ! bisogna che l'ora della vendetta 
suoni alla fine 1 

m Si, ripeto Raoul, vendetta I.... vendetta! 
— Sei convinto, Giovanni Claudio? chiese 

Vari'oz ai capitano. 
— Non ancora, rispo.se Voglio tentare mia 

prova suprema.... 
— E quale? 
— Vado al castello dell'Aquila, 
— Alla tosta dei nostri montanari? 
— Solo, a senza altre armi che la mia 

spada. 
~ E cosa farai ? 
— Parlerò al signor di iMontalgu, gli dirò in 

faccia quaie accusa graviti su lui, e saprò log-
gore la verità ,,el suo sguardo e nell'accento 
della sua risposta. 

Marghetila sori-ise sinistramente, 
—- Capitano Lacuzon, diss'ella, questo è qi» 

parlar bene!.... Si, andate al castello doli ' i-
quilal andatovi solo e senza dillldeuza!.... dite 
ili faccia ad Atitida di Montaigu che voi sapete 
il segreto della maschera nera !.... dìtogii que­
sto, e, questa sera dormirete in un' oscura 
prigione !.... e domani, ì. signore deli'Aqui,la, 
che non avrà pi» nulla a «asconderò, vi man­
derà sotto buona scorta nel paese basso, (lai 
suoi umici li-anoesi o dai suoi amioi svedasi, 
e, dopo domani, il conte di Guèbriaut o il 
marchese di Villoroy faranno di voi quello che 
il maresoiallo di Biro» lece ad Arboi, noi \h~lh. 

P̂  
ta 
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verranno fatti conoscere ai canflirlati ohe a-
vranno superate lo prove in iscritto. 

Lo apesa di viaggio per recarsi alle città ove 
avranno luogo gli esami saranno a carico de­
gli aspiranti, non si terrà conto dello domando 
avanzata por ottenere compensi por tale titolo. 

Gli aspiranti che dichiareranno (li essere 
pratici della telegrafia e di volerne dar pro­
va, sostoraniio il corrispondente esame innanzi 
art una Commissione speciale noi modi ohe sa­
ranno indicati dal Ministero. 

L'esame verserà sulla pratica trasmissione 
e ricezione doi dispacci. 

Riportandone approvazione, i punti conse­
guiti saranno aggiunti agli altri ottenuti por 
osami scritti ed orali, nei solo caso ciie il 
candidato li abbia superati. 

Oli, aspiranti che negli osami «vranno otte-
nuia r idoneità, saranno ciassiricati secondo 
l'ordino di merito, tenuto conto ancho delie 
risultanze dell' esumo di telegrafia e dei di­
sposto dell'art. 9, all'ultimo allinea, della legge 
sul personale di publjlioa sicurezza. 

A parità di voti sarà preferito quello mag­
giore di età. 

Terminato il tirocinio di cui al suddetto 
art. della logge, gli alunni che avranno dato 
prova di attitudine e di zelo nel servizio, cini-
glunti a regolare condotta, saranno chiamati 
a dare un saggio pratico di idoneità. 

Ottenuta l'Idoneità, gii alunni saranno no­
minati, secondo la graduatoria di ammissione, 
VICO-ispettori dì 3. classe coll'annuo stipendio 
di L. .2000 se sono di 1- categoria; ovvero 
delegati di 4' classe con l'annuo stipendio di 
L. liJOO, so sono di 2' caterorìa, e ciò a mi­
sura dei posti oiiB si ronderanno vacanti. 

Roma, 22 aprile 1892. 
Il Prc/cllo regoente la Direzione Oe-
n 'mìe di P. S^ 

RAMOllNlNI 
PKOORAMiVfA 

WAiU ESAIMI DI AIMMISSIONE 

fJRlMA OATISOOWA 
Diritto costituzionale: Statuto fondamentale 

del Regno - Legge sulla stampa - Leggo sulle 
elezioni politiche - IjOgge 13 maggio 1871 
.sulle relazioni tra lo Stato o la Chiesa. *. 

Diritto penale. (Codice penalo 30 giugno 
188i) e libro !• del Codice di procedura pe­
nale). 

Diritto civile. 
Diritto amministrativo: Ufllci dello Stato 

- Ordinamento delle amministrazien centrali -
Del Consiglio di Stato (Legge 31 marzo 1889) 
- Della Corte dei conti - Leggo sulla pubblica 
sicurezza (30 giugno 1889) - Leggo comunale 
e provinciale (10 febbraio 1889, testo unico) -
Legge sulla .sanità pubblica (22 dicembre 1888) 
- legge sulla contabilità generale dello Slato. 

Diritto commerciale : Persone commercianti 
- Atti di commercio - Libri di commeicio • 
Società coiiimerciìili. 

Diritto internazionale, nelle sue attinenze 
col diritto pubb ico intorno 

Geografìa d'Europa e specialmente d'Italia 
(orale) 

Storia d'Italia (orale). , 
Economia politica : Concetto della ricchezza 

0 .scienza dell' economia - Produzione o suoi 
fatturi - Industria manifatturiera - Coalizioni 
e scioperi - Lavoro dello donne e dei fanciulli 
- Durata del lavoro - Concetto della proprietà 
- Scambio - Valore o prezzo - Moneta - Cre­
dito e suoi effetti -• Istituti di credito - Bi­
glietti di banca - Popolazione - Pauperismo -
Emigrazione -iConcetto,della distribuzione -
Prolitto del capitale - Salario - Teorie socia­
liste - Internazionale - Beneficenza pubblica 
- Cooperazione • Concetto del consumo -,Ro-
,golo generali delie imposte (oralo). 

Statistica : Campo, operazioni e scopo delta 
.statistica - Hilevaniento e critica dei dati -
Medie e deduzioni siatistiohe (orale). 

Lingua francese : Traduzione dall' italiano 
in francese (orale). 

SECONDA CATUC.ORIA 
Diritto costituzioiialo : Statuto fondamentale 

del Regno - Leggo sulle elezioni pò itichè -
Legge sulla stampa. 

f)iritto penale : ( Codice penale 30 giugno 
1889) e Codice di procedura penale - libro 
primo). 

di Giuseppe Morel detto \\ principino, daranno 
cioè l'ordine di appiccarvi, durante il loro 
pranzo, al più bel ramo di un albero, locchè 
procurerà loro la gioia di vedervi esalar l'a­
nima alle frutta. Andato, capitano, andate! ... 
Ma, prima di partire, non dito a rivederci ai 
vostri compagni!.... dite loro addio, vi oon-

, sigilo perchè non li rivedrete più a questo 
mondo. 

Un .silenzio d'un momento segui In ultime 
parole di Margiterita. 

Il curato Marquis ruppe il silenzio. 
— Donna, diss'egll con una gravità solenne, 

avete ben riflettuto alla portata delle vostre 
terribili accuso ? 

— Credete dunque, signor prete, rispose, 
credete che si parli alla leggera quando si ha 
come me i piedi sulla tomba e che si ha giu­
rato sulla salveza dall' anima sua di non far 
sentire che la verità? 

— E tutto quello che avete dotto, lo man­
tenete?.. 

— Lo mantengo. 
— E cosi, voi affermate che Rosa è in 

questo momento al castello dell'Aquila?.. 
• — L'affermo. 

- - Voi afierraato che il .signore della ma­
schera nera è Antido di Montaigu?... 

— Sii cento volte sii.. 
= VOI affermate, per conseguenza, che 

Antide di Montaigu, òhe si dice nostro ailea-
• to e che nullameno patteggia con i nostri san­

guinari nemici è un vile e un traditore'/ 

(Continua) 

Diritto civile : Pubblicazione Intorprolazione 
ed applicazione delle leggi - Por.sone cho go­
dono 1 diritti civili • Atti dello stato civilo. 

Diritto amministrativo: Stato, Provincie e 
comuni (Leggo conaunaln 0 provinoialo 10 feb­
braio 1889, testo unico) - Leggo sulla P, S. 
(30 giugno 1889) - Logge sulla sanità pubblica 
22 dioembe 1888) - Leggo sulla contabilità 

generale dello Stato. 
Geografìa d'Europa e specialmente d'Italia 

(orale) - Elementi di economia politica e sta­
tistica (orale). 

Lingua francese : Trnduzione dal francese 
in italiano (orale). 

Sronaea del Uegno 
R o m a , 11. —• Oggi venne pubblicato il con­

suntivo 1890-01 della colonia Eritrea. 
11 bilancio coloniale chiudo in pareggio,'es­

sendosi accertato nella somma di L. 3,16'7,06I,30 
tanlo le entrato quanto le spese di competenza 
dell'esercizio medesimo. 

Nelle entrate, che erano stalo di L. 2,960,000, 
ci fu un aumento dì h. 206,061,36. dipendente 
in gran parte dai proventi doganali. Tutte lo 
altre tasse e gli altri proventi, cho costitui­
scono l'entrata del bilancio coloniale, preseii-
tarono, di fronte a'ie previsioni, qualche au­
mento. 

Torino , I I . - Un sot/otenenle suicida. 
— Gasasse Antonio, sottotenente de! commis-
.sariato, recatosi sotto un portone di piazza 
Castello si esplodeva due colpi di revolver al 
costato sinistro. 

Mentre due guardie lo trasportavano in una 
vettura all'ospedale morì, 

Ignoransi 1 motivi che lo trassero al dispe­
rato passo. 

In tasca avea tre lire. 
— Le elezioni comunali torinesi. -= Gran-

dissimii fu l'apatia degli elettori amministrativi. 
Gli ulllci si costituirono appena nel pome-' 

riggio. In due sezioni non si poterono costi-
tuift) affatto. 

Lo spoglio finora assicura la rieiezione di 
tutti i consiglieri comunali scaduti, più quella 
di tre liberali e di un radicale. 

Livorno, 12. — Suicidio. — Stamattina 
fu trovala asfissiata la signora Elisa vedova 
del compianto dottore Salmoni, nella stanza 
attigua alla toilette. 

Chiamato un medico constatò che la morte 
era avvenuta da alcune ore 

La suicida non lasciò alcuna lettera che 
valga a spiegare la ragione del suo fatale pro­
posito. 

Si suppone che la recente perdita del marito 
a cui era oltroraodo affezionata, abbia con­
tribuito alla triste decisione. 

{Corr. Italiano) 
Pavia , 12. — Oran ' isastro a Pavia. — 

Causa lo scoppio di una botte di benzina nella 
drogheria Tognola, sul Corso Vittorio Ema­
nuele, si è sviluppato un gravo incendio alle 
ore 10,30. Il pavimento della bottega si è spro­
fondato mentre vi si trovavano alcuno per­
sone. Tre feriti vennero trasportati all'ospe­
dale. Temesl vi siano dei morti. Accorsero sul 
luogo tutte lo autorità portando pronti soc­
corsi.'L'Incendio continua (idem) 

Ravenna, 12. — Anarchici e repuìMi-
cani. — Il Ravennate d'oggi reca la seguente 
notizia sui fatti di Villa Zaccaria, voricatosi 
l'altro lori: 

Una comitiva di sei o scotio repubblicani pas­
savano davanti ai Circolo degli anarchici, po­
sto in casa di corto Valentini Pietro quando 
emisero grida di: - Abbasso gli anarchici ab­
basso i socialisti! Gli anarchici che si Irova-
vaiio al Circolo uscirono per vedere di che si 
trattava e qui, imbattutisi nel repubblicani, 
cmninciarono con uno scambio d'insolenze da 
una parte all'altra. 

Poi si venne allo mani e vi fu uno scambio 
di pugni e qualche cosa altro di più serio, 
poiché certo Conti Giovanni ricevette una gra­
ve ferì'a d'arma da taglio alla pancia, e fu 
poi trasportato a Ravenna al civico Ospe­
dale. - L'arma dei carabinieri procedeva al­
l'arresto di Pari .'Vntonio, di anni 16, tintore 
e di Celli Cesare, di anni 19, calzolaio. Que­
sti sono imputati di aver fatto parte del gruppo 
dei repubblicani. 

fi ferito appartiene al Circolo anarchico. 

OiWMIBUS DI NOTIZIE 
A Besenzone (Piacenza) si suicidò annegan­

dosi, il contadino Giovanni Franzini, afi'etio 
da pellagra. Fu la figlia che estrasse dalle 
acque il cadavere dell'infelice. 

X Su libretto di Alessandro Cortella, il 
maestro Guglielmo Branca ha scritto una 
nuova Oliera : Sirena. 

X A Messina l'assemblea doi professori, alla 
quasi unanimità di voti, riconl'eimù incarica 
il rettore dell'Università, professore Antonio 
Maggi. 

X A Cremona il direttore della .scuola co­
munale, Oandoin, fu colpito nel suo ulllcio, da 
un colpo di apoplessia. Versa in condizioni 
gravi. 

X A Fabriano (Marche) il possidente Pe-
trini Pietro, sessantenne e Della Chiesa Pie­
tro, quarantenne, per vecchi rancori vennero 

a diverbio. Il Peti^ini esplose un colpo di ri­
voltella contro l'avversario, riducendolo in 
pericolo di vita. Il vecchio Petrini è latitanio. 

X Si ha da Cagliari che Arras Antonio, ca­
rabiniere, rimasto ferito nella grassazione di 
Bessude, è morto a!!' Ospedale militare dopo 
sei giorni dì infinite sofferenze. Aveva ventidue 
anni. 

CF^ONACA V E N E T A 

Dolo, 1 2 . ~ L'unione filodrammatica Iride 
Cossa di Padova sì produrrà sullo scene del 
nostro teatro delle varietà per la prima volta 
giovedì p. v, con la commedia, Voro e i'oi'-
petlo, e farà seguito Va pianella perduta. Ne-
gli inlermezzi II basso sig. Campello canterà 
alcune romanze. 

Tutto ciò a totale bonoficio della localo Oon-
gregazlono di Carità. 

Lo scopo lìlantropico ed ii tenue biglietto 
(cent. 50) dovrebbero attirare numeroso con­
corso di pubblico. 

Vi parlerò dell'esito. 

CRONACA DELLA PROVIHCIA 
{Nostra Corrispondenza) 

Monselice, 12 . — Meglio tardi che mai. 
Finalmente la questiono pare risolta e dì giorno 
in giorno il Comune aprirà il concorso al po­
sto di medico intorno. 

Noi però crediamo che ciò sarà fatto per, 
pura e semplice formalità, e che senza discus­
sione nò su nomi, nò su titoli, 11 Consiglio vo­
terà concorde ed unanime per l'egregio dottore 
sig, Bortolo Fìoravanzo, il quale, in un anno 
e mezzo d'esercizio provvisorio, ha saputo gua­
dagnarsi la stima e la simpatia dell' intera cit­
tadinanza. 

Lo crediamo cosi fermamente ciie sin d'ora 
mandiamo le nostre congratulazioni all'egregio 
dottoro. Ofl. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
,—asta-— 

Corse al galoppo. 
Acquistale il dirttlo esclusivo per la stam­

pa del Ruolo delle Corse al Galoppo, dopo 
avere ottemperalo olle vigenti disposizio­
ni di legge sulla Poprielà Leiieraria,,i\ no­
stro Giornale diffida fino da oggi qualun­
que atta'ri'prctlUzione. 

Come in tutte le altre Città dei Regno 
e di fuori dove sì danno sìmìii [Spettacoli 
così anche qui si adottò la massima di 
destinare urta parte del Ruolo stesso alla 
Pubblicità. •• -

Di questa potranno approfittare i Signori 
Negozianti Industriali e Professionisti, ri­
volgendosi al nost 0 UJìcic d'Àmminislru-
zione. 

Si avverte che questa Pubblicazione è 
destinata ad avere una larghissima diffu­
sione, ciò cbe costituisce una garanzia di 
grandi vantaggi per i signori comittenti 
nella pubblicità.. 

Le iscrizioni di cavalli per la corsa a cui è 
destinato il « Premio del Municipio » si chiu­
sero alla mezzanotte del 12 corr. 

Nome liei cavallo — Proprietario 
Cantimora Sir Rholand ; 
Oigi Sansaivà; 
Pulcinella Sansaivà; • 
Natalia B. Bordonaro. 
Esperancc Don Rodi-igo; 

\ Uianlhus Don Rodrigo. 
La Commissione 

* * 
L a Aera. 
Continua una grande affluenza a! Prato delia 

Vaile ed un innvimento straordinario per le 
vie principali della città. 

In Prato e lungo la via Santa Croce o negli 
stalli attigui una quantità considerevole di ca-
vadi, fra i quali molti giudicati eccellenti, 

GII affari non sono frequenti nò di un am­
montare considerevole, pur tuttavia qualche 
cosa si concludo più nelle stalle riservata che 
nei luoghi pubblici. 

Il servìzio di P. S. è regolato per bene as­
sai e ne va data lode all' ispettore cbe io ha 
organizzato 

Notiamo che fino a questo momento, eccet­
tuati i soliti, contrasti e ie solite zuffe, inevi­
tabili d'altra parte in simili circostanze, nulla 
di grave è avvenuto. 

Non manca però, a quel cho pare, qualche 
audace borseggio ed all' ufficio straordinario 
di P. S. alla fjOggia Aihulea se ne sono avuti 
replicati avvisi in proposito. 

Ma coloro che vengono giù per pescare nel 
torbido, sono preceduti il più dello volte dalla 
fama; è per ciò che l'autorità di P. S. li vi­
gila ed alla prima occasione ii mette a| si-
curo. 

Speriamo che tutti, tutti senza eccezione, 
facciano un viaggetto attraverso la città per 

Via Paolotti; cosi il mercato rimarrà più tran­
quillo e sicuro. 

I casott i . 
In questa circostanza di folla straordinaria 

1 casotti sono costretti por il loro vantaggio 
0 per opportunità di dare più di una rappre­
sentazione al giorno. 

Di Bolito gli artisti cho si presentano tante 
volte al dì, cercano di sbrigare In breve il 
loro programma, paghi soltanto non degli ap­
plausi e del contento del pubblico, ma del suo 
accorrere in numero straordinario. 

Ciò invece non avviene nei casotti che que­
st'anno abbiamo in Piazza V. E, 

Noi por debito del, nostro ulllcio e per cu­
riosità abbiamo visto lo spettacolo diurno 
presso i più importanti, tra quelli che esigono 
continua prestazione d'opera da parte dei 
componenti ; a dire la verità, ci sorprese il 
modo cosi perfetto e cosi calmo col quale que­
gli artisti si mettono a lavorare. Mi vien 
detto però che questo contegno, direi quasi 
di giustizia distributiva viono consigliato dalla 
Società di Prevenzione fra i proprietari di 
spettacoli ambulanti. 

E so cosi è, si fa molto bene : piace tanto 
a chi ci pensa un po' il veder trattati tutti 
alla stessa guisa, specie se vi è di mezzo il 
p.igamento ! 

Ultime notizie dal Prato. 
Si parla del borseggio di una collana 

d'oro. 
— Un giocoliere del Circo Roussiere, ca­

dendo, riportò una frattura ad una gamba. 
.% 

Associazione Ginnastica. 
ler sera come abbiamo avvisato, alle ore 

6 1|2 precise ebbero luogo nella Civica Pale­
stra in Borgo Vignali la Festa Ginnastica e la 
Manovra del Corpo Pompieri. 

La festa riuscì splendidamente, porgendo 
largo e nuovo attestato dell' ottimo indirizzo 
dato a questi esercizii, non che del proQtto 
degli allievi ginnastici e dalla perizia colla 
quale manovrano 1 Civici Pompieri. 

La festa non poteva essere ordinata meglio 
di così, e 11 pubblico all'olbatissìmo se ne mo­
strò persuaso colle sue approvazioni e co' suoi 
appiausi. 

Notiamo un episodio 
,Nella manovra dell'incendio simulato o del 

salvataggio è avvenuto uno scherzo, pare del 
vento e non dei pompieri; cioò un forte spruzzo 
d'acqua si permise di cadere sulle sianore dei 
primi posti, per cui balzarono tutte, ponendosi 
a fuggire. Ma la cosa non produsse -che una 
ilarità innocentissìina. 

Presenziavano la Festa il cav. Pare.si, Vice-
Presidevìte dell'Associazione, il Sindaco, un 
Consibfiere'iìi Pì'efettura per il Prefetti per 1 
tre Autorità con molti invitati. 

efetto ed al-

Una quest ione a Ponte di Brenta. 
Giacché un nostro confratello ha voluto de­

scrivere con tinte alquanto vivaci la que.stione 
dello due musiche, che si agita in questo 
paese, credo opportuno di fare un po' di storia 
sommaria risalendo alle vere origini dei fatti. 

Per iniziativa di alcuni giovanotti e coll'a-
desione di tutti i migliori del paese, due anni 
fa venne qui costituita una Società Filodram­
matica, La Presidenza della Banda Sociale si 
tenne onorata allora di offrire la sua saia 
quale sede della nascente Società. 

Collo svolgersi dei tempi - per la poca e 
perfetta comunanza d'intendlmenli, pel vario 
criterio direttivo e per altre ragioni che troppo 
lungo sarebbe di enumerare - la Presiilenza 
suddetta allarmata del progressivo svilupparsi 
della Filodrammatica senza . sua comparteci­
pazione misosi ad intralciarne ii buono e re 
gelare an amento. 

Per la dilllcoltà di ottemperare alle condi­
zioni contenute in vari articoli intimati dalla 
Sociale alla nuova Società, per tutelare la 
propria dignità od. indipendenza, il Consiglio 
della Filodrainmalica votò per l'abbandono 
della Sala. 

Col .sagiifìcio si provvide allora d'una nuova 
sala spendendo ed indebitandosi enormemente. 

Tale audaci;i sconcertò i divisamenti delia 
Scoiale che prevedeva ed accertava il suo 
scioglimento. 

Creò allora un Circolo fllodramraalico, che 
collegato od unito alla Banda Socialo^congiurò 
ai danni della prima fastidiandone il compi­
mento impostosi che era quello di dare pub­
blici e privati trattenimenti e cogli introiti 
soddisfare agli impegni assuntisi. Per resistere 
più efficacemente agii intrighi che s'intrec­
ciavano sul cammino, decorrendo alla Filo­
drammatica no' balli, nei divertimenti ecc. 
una musica, alla Sociale, che l'avea dirò 
quasi cacciata, preferi La Concordia. Questa 
mancante di Presidenza, offri di sottomettersi 
bi-n volentieri e di gradire alla sua testa la 
Presidenza della Filodrammatica, ciò elio do.oo 
varie pratiche potè ottenere. 

Introdotte subito riformo di statuto, rego-
moiiti ecc. ne risultò una musica capace con 
avvenire sicuro. Ija Sociale vide mal volen­
tieri che una rivale (essendo formata ila un 
gruppo da essa staccatosi) sorgesse n nuova 
vita. 

Da ciò i malumori dei passati giorni, però 
non come venne ingiganlita la cosa in modo 

da far apparirò mezzo paeso contro nioz» 
paese, ma l'invidia ed i vecchi rancori di li 
anni fa, di qualche esaltato e fanatico riontri 
I singoli bandisti o. contro la Presidenza ch« 
fece risorgere quella musica. Si fecero appa­
rire dissidi, disordini ed ire furibonde di par. 
tito, -là dove c'era solo scambio di parole vi­
vaci, di pettegolezzi fra donnicciuoia e di 
qualche pugno più per f..tto personale oh« 
altro; si riusci a far credere legittimi corti 
provvedimenti presi dall'Autorità meiitre il 
paese era tranquillo. Anzi questo vide con 
mer.iviglia o disgusto la sospensione della so­
lita tradizionale passeggiata in un giorno caro 
alla Nazione e s'inasprì per l'invio del consi­
derevole rinforzo di carabinieri come si fosse 
fra il brigantaggio. 

Abbiamo fatti e documenti da provare 
quanto qui venne esposto. 

Pon/e dì Brenta 0 giugno J89S. 

Licenza Liceale. ! 
Diamo posto in cronaca ad un dlspacoioj 

della Stefani, il quale ci annuncia ohe oggij 
stesso il ministro Martini ha presentato alla 
Arma reale il decreto che autorizza 1 giovani 
falliti in una materia nella licenza liceale a 
ripetere il solo esame nella materia fallita, 
salvo cho si tratti dell'italiano e del latino. 

Questa notizia riescirà gradita a tanto fami­
glie che hanno 1 loro figliuoli nello condizioni 
volute da questo decreto. 

Ancora i lunerali . 
A completare la breve relazione che abbia­

mo data ieri compatibilmente all' ora tarda, 
sui funerali del compianto iug. Vittorio Trie­
ste, riproduciamo le parole pronunziate sulla 
t)ara dell'egregio colie^'a del defunto, ing. Giu­
seppe Colle: 

«Inesorabile fulmineo malore lo rapi ai soavi 
affetti di una sposa adorata, agli ineff'abili baci 
del suo dilettissimo Roberto alla santa .soavità 
dell' amore di sua madre, a quello dei fratelli 
del parenti degli amici. 

Aveva l'animo eletto por cortesia per mo­
destia per sapere. Mio compagno in un im­
portante lavoro cittadino, a Lui ho affidata la 
parte più difficile dell'opera, e di ciò mostrò 
d'esserne degno. 

In breve volgerò di ore Padova ha perduto 
uno dei migliori suoi figli quando la maturità 
degli studi 0 1' acquisita esperienza lo chi 
raavanO a contribuire altariiénto negli inte­
ressi, cittadini, continuando le tradizioni della 
distinta famiglia a cui apparteneva. 

Amico diletto la tua partenza lascia un vuoto 
incolmabile; la tua memoria sarà per quanti 
ti hanno conosciuto imperitura; sii benedetto. 

( 0 ) - -

Siamo in grado di poter dare 'l'elenco cera- ' 
pioto delle corone mandato ai funerali del 
compianto ing, T'teste. 

1. Vettore conte Giusti, avv. Marzolo, avv. 
Frane. Emilio Paresi. 3. l?amiglia Treves dei 
Bònfjli, 3. Adele Trieste-Sacerdoti. 4. Amici e 
oolloghi. 5. Famiglia conti Corinaidi. 6. Agenti 
faraigia Trieste. 7. I cugini Sacerdoti 8, Ele­
na Valonzin, 9. Eugenio e Giulia Musatti. 
10. Chiarina, Eugenia, Giorgio e Cesare Bian­
chini. IL Elio e Matilde Todesoo. 12. Alberto. 
e Vittoria Rignano. 13. Giacomo comra. Del 
Valle. 14. Fratelli Orelìce. IT). Giuseppe Eavà. 
Hi. Forti Marina. 17. Ada Doifin Boldù. 18. Co­
mizio Sindacato Agrario. 19. Famiglia Trieste. 

Troni speciali 
Col treno speciale da Belluno vennero a Pa- I 

dova questa mattina 2800 persone. 
Il treno era composto di 74 vetture. 
Anche gli altri treni ordinari condii-ssero a, 

noi molti foràstieri. 
.% 

Borsegoio vero. 
Ieri sera al tramonto chi fosse passato at­

traverso il Prato avrebbe assistito ad una 
scena ributtante e insieme - paro impossibile 
- graziosa ! 

Veniva giù a passeggio al fianco della sua 
mamma, un bambino che non mostrava an­
cora 1 dodici anni, vestito con qualche ele­
ganza, svetto nel camminare e gentile nei mo­
vimenti. 

Sembra poro che il'nostro bambino fosse al­
trettanto svelto e gentile nel far scivolare le 
manine aff'usolate nelle altrui saccoccie specie 
in quelle delle signore eleganti. 

Infatti ler sera cosi avvenne, ma con poca 
fortuna del bricconcello, il quale fu osservato 
con molta curiosità da un signore che a pochi 
passi di distanza lo seguiva. 

Il signore - compiuto ii;borseggio - (Mede un 
allarme opportuno : la gente seguì il bambino 
od egli si mise a correre a tutta possa verso 
S. Giustina, sperando il mariuolo di mettersi 
in salvo tra la folla. 

Ma l'avviso di chi lo inseguiva mise in so­
spetto un militare elio, fermatosi di botto, ar­
restò ii bambino 0 seco lo condusse alla Ca­
serma dei Carabinieri. 

Colà il mariuolo proniaturo confessò il furto, 
con suflìcento spudoratezza, ma disse che il 
portafoglio l'aveva gettato dietro di sé durante 
la sua fuga. 

Di questo spiegazioni non sono per nulla 
paghi 1 funzionari della P. S. i quali sospet­
tano con piena ragione che il portafoglio sia 



«tato dal bambino passato alla donna che lo 
-accompagnala. 

Si dice Cile questa sia la madre del furfan-
itello ; noi non lo: vorremmo òrodore. 

Notiamo soltanto per la cronaca che dopo 
iil fatto quella femmina non s'è più vertuta. 

. ' . 
B o r s é g g i o suppos to . 
Proprio in questo momento, dopo di aver 

fatta un pò di cronaca sui bricconi della piac­
ila, ci giunge notizia di un borseggio, che a 
dirla schiotta, potrebbe anche essere tutt'altro. 

Si tratta di un giovanotto dol di fuori, ve­
nuto qui non per concluderò affari, ma per 
seraplioe divertimento. 

Questa notte, a quo! che pare, il bravo gio­
vanotto non se n'ò andato a letto, ma ha Sii-
a'onzato Dio sa dove per la città. 

StanmUG poi, incontratosi con alcuni amici, 
vedendolo questi un po' intontito 0 sospet­
tandone il motivo. Io invitarono a prendere 
un caffè, nella fiducia che il moUa paralizasso 
gli effetti troppo manifesti di Bacco. 

Il caffè infatti fu bevuto, e al momento di 
pagare lo scotto il nostro giovano forestiero 
•volle mostrarsi generoso cogli amici. 

Ma con sua grande meraviglia il portafoglio 
•non era più in sacoooia. Cerca, ricerca, frugo 
rifruga, è tutto inutile: il portafoglio à pre.-o 
ài volo. 

Naturalmente si sospetta di un borseggio. 
Sembra impossibile però ohe non si pensi 

nemmeno ad un'altra supposizione: oh! non 
potrebbe forse il nostro giovanotto un po' al­
ticcio aver perduto insieme al cervello anche 
il danpro'? 

Rc t tUica . 
A rettilica di quanto fu scritto nel Giornale 

Veneto del 10 oorr. sulle premiazioni all'Espo­
sizione di Torino mi trovo in dovere di noti­
ficare che il premio destinato alle razze ita­
liane (Polverara) da S. A, R la Principessa 
Maria Elisabetta Duchessa di Genova non con-
.siste in una coppa, ma bensì in uno splendido 
Temoiitoire a me attribuito e ohe sono ben lieta 
•di possedere essendo stato assegnato alle razze 
italiane Polverara ohe allevo e seleziono da 
tanti anni. , 

0. F . LiON. 

t lUbrlacl i ì . 
Anche il vino .serve al dì d'oggi per festeg­

giare i .santi: tant' it vero che la vigilia di 
Sant'Antonio ha fatto assistere i Padovani ad 
una sfilata addirittura compieta di ubbriachi 
sfogai paese, d'ogni specie, d'ogni sesso. 

I3uon prò a loro e viva l'allegria ! 

A r r e s t i . 
La P. S. arre.slò per prevenzione molti in­

dividui sospetti. •* 
Fino all'ora di andare in macchina, si ha 

notìzia di più di un borseggio avvenuto in 
.Chiesa del Santo e nelle adiacenze. 

Slol let t lno 
•degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
ipoliria urbana : 

l'er la prima volta 
Un viglietto del Munte di Pietà. 
Uaa chiave d'i orologio d'argento. 

I er la seconda volta 
Un paio guanti di pelle. 
Un ooi no da caccia. 

S CI A It A S A 

E' propi'io di Verona il mio prinUero, 
K' proprio di Treviso il mio secondo ; 
Se ni' uvvion di passar pel nuovo mondo, 
Alfe I otie visitar vo' pur 1' infero. 

Spicnazìotìc della Sciarada preccf/enle 
SIINÀlOlìE-iMlNARETO-TIMONEKA 

AI^PENDICE (N. 88) 
del Comune - Olornale di Paàova 

L'Amica del Generale 

R O I W A N Z O 
DI 

Ooiiliiiuò la sua strada. Appena la porta fu 
dchiusa. Angela perde tutto il coraggio. La 
sua rigidità marmorea svani; ella cadde nelle 
•braccia di Oalimard ed appogg ó la testa sulla 
spalla di iui, .siughiozziìndo. 

= Nemmeno l'amor figliale ! - mormorò, -
nemmeno l'amor figliale ! 

Oalimard non sapeva che dirle ; gli ora im­
possibile lauto di consolarla, quanto d'inco­
raggiarla. 

Prolerì qualche parola di compassione di 
amicizia, la strinse paternamente fra le brac­
cia piangendo In cuore non potendo piangere 
apertamente. 

, La contessa stetto a-ssente quasi un quarto 
;il'ora. 

Distruggeva ella il documento che non vo­
leva restituire'? Angela e Galiraard l'aspetta­
vano, con una specie d'ansietà in silenzio. 

Finalmente la contessa di Guimaraos ap-
i parve portando delle carte e un elegante ca-
.;lamaio. 

Ogni traccia di collera o d' uiniliazioue era 

I funerali di ieri hanno detto quanta parto 
abbiano proso gli amici e gli afllni al nuovis­
simo lutto di casa T r i e s t e . 

Al nome dell'Ing. 'VITTOHIO si univano 
i ricordi venerati di Giacobbe e Maso. 

Ma se queste tombe furono lagriraate per 
profondo sentimento d' riconoscenza ai bene­
fattori e per riverente omaggio .igli uomini 
pubblici, là freschissima tomba - di ieri - rac­
coglie fiori e pianto per l'immane pietà del­
l'evento tri.stissimo. 

La storia di questo giovane che sparisce 
scomponendo il tempio di poesia che si era 
formato nella famiglia e nel cìrcolo sociale ha 
irapres,sionato luttuosamente offendendo affetti, 
amicizie e si'opatie. 

Ha troncato le carezze del suo bambino, l'a­
more immenso d'una sposa adorati!, l'affezione 
dei fratelli, 1' adorazione della madre una fra 
le più gentili e più stimate signore di Padova 
- ma ben si può diro anche fra lo piii .sfor­
tunate. 

In poco tempo seconda vittima d'una furia 
improvviisa di male, Vittorio Trieste ó stato 
strappato agli affetti più forti e più sereni 
quando nella campagna eg i sperava di ripo­
sare qtialohe giorno quietamente. Sintomi in­
gannatori d'un reuma innocuo si sono mutati 
in catastrofe fulminea che permise appena l'ul­
timo .saluto agli intimi. 

Si ò spento in mezzo alla campagna piana 
aperta e silenziosa ch'egli amava tanto - come 
tutte le cose bede - e con lui s'estingue la 
poesia d'un altra vita che s'era poggiata alia 
sua, fidente, come gentile edera all'olmo. 

Quando ieri alle 10, alla stazione ferrovia­
ria in mezzo ad una fola di parenti e di amici 
la salma fu caricata sul carro funebre, che 
scomparve tosto sotto monti di fiori, un na­
stro svolazzante al vento da una ghirlanda di 
rose bianche segnava la scritta « Alice al 
suo Vittorio^). Ed in questa ultima invoca­
zione che rimase casualmente in vista per 
tutto l'accompagnamento è sintetizzato il do­
lore angoscioso di chi resta. 

Meno il peloltone armato e'*la musica mili-
tai'e che rendevano gli onori al tenente di ar­
tiglieria, insieme a rappresentanti di varie 
armi, nessuna forma ufllciale all'obito, perchè 
l'età giovanile doU'lngegnere Vittorio Trieste 
aveva fortunatamente lasciata la sua figura di 
cittadino ancora vergine di fronde cattedra­
tiche e di forme non sempre sincere. All'obito 
non in'ervennero che amici i quali inviarono 
fiori, ceri, ed equipaggi con larga dimostra­
zione d'att'etto «Ha famiglia ed all'estinto. 

Kgli aveva diffuso intorno alla corretta e 
simpaticissima figura di gentiluomo un pro­
fumo di poesia che emanava dal gusto squi­
sito, con sapore d'arte, che egli sapeva adat­
tare ad ogni sua aspirazione. Lavoratore per 
sentimento di dovere si applicò co:i amore al­
l'ingegneria - come ricordò un oratore sulla 
sua bara - e si ritra.sse dalla professione tosto 
quando credette di offendere, con, la sua pre­
senza, la ragione economica di terzi. 

Tutta questa ricchezza di vita e d'intelli­
genza è ora scomparsa. Il lutto avvolge me^ 
mor'ie etl avvenimenti e colpisce di nuovo la 
madre per la quale la gramaglia è un'assisa 
e la tristezza un'abito. Giamaglia e tristezza 
sono il grande retaggio ch'egli lascia e saranno 
la scuola del suo bambino. Egli ha finito di 
correre fra le rose. Doti. V, M. 

scomparsa sul suo bel viso. Ella voleva che 
l'ultima sciina le facesse onore. Sorrideva, co­
me se nulla di orribile fosse avvenuto fra lei e 
la figlia. 

Angela volle allontanarsi. 
— Rimani ! lo disse la contessa con tono 

il onice. • Starai meglio qui per vedere ed 
udir tutto ! 

Angela provocata rimase. 
Ottavia andò ad un tavolo, già avvolto dì 

tela bigia, vi posò sopra carta e calamaio, 
prese una seggiola, sedette e tranquillamente 
si mise a scrivere. Poi, finila quell'operazione 
trasse di saccoccia una busta suggellala, e 
•s'olgondosi a Oalimard, .senza alcun turba­
mento nella voce, gli disse : 

= Ecco, signore, la carta perduta qui da 
quel povero generale e che io ho trovato. Ve­
rifichi, 

Oalimard non si fece pregare per verificare 
.se la busta conteneva realmente la carta ri­
cercata ; pid dopo essersi assicurato, disse : 

— Non le domando, signora, quante copie 
di que.sta carta si siano fatte. 

— L'essenziale — rep Icò tranquillamente 
la contessa — 6 che il generale possa riporla 
noll'archivio dei Ministero. 

Oalimard non insistè e mise la carta pre­
ziosa In saccoccia. Ponendovi la mano toccò 
il libro dèi clièqitcs di Beaugran. 

— Ecco un priuiii conto regolato ~ egli 
disse. — Vuol dirmi, ella signora, quanto le 
dobbiamo? 

La contessa sorrise, spiegò una specie di 
borderau firmato da lei e lo porse a Oali­
mard, 

Corriere JelFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Una indisposizione del tenore Oiilli annun­
ciata all'ultimo momento ha prorogata da ieri 
ad oggi la prima rappresentazione dol Trova­
tore con danno evidente dell'Impresa la quale 
poteva calcolare sopra un ottimo successo fi­
nanziario. 

Stasera però avremo senz'altro la prima rap­
presentazione, ma, persistendo la malattia del 
Galli, esso sarà .sostituito dal tenore nostro 
concittadino sig. Antonio Volebele. 

Noi facciamo i nostri auguri a questo egre­
gio artista, che si è già fatto applaudire nella 
Norma, quantunque in quello spettacolo egli 
sostituisse al momento e senza preparazione 
un collega, e siamo certi clie il Trovatore 
sarà la vera opera atta per lui : già la rap­
presentò con e.'.'ito soddisfacontissimo, ottimo 
anzi, a ftovigo, a Vicenza, a Me.ssiua, a Roma, 
a Trieste, a Milano ed in Ispagna. , 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . -;- Questa sera alle 
ore 9 si rappresenta l 'Opera: 

IL TROVATORE 
II Ci rco E q u e s t r e Rous.siore, in Prato 

della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 pom. 

P a l a z z o de l le sc immie . - Questa seta 
grande e variala rappresentazione. 

Serracj i io Kiiidsljy. -— Rappresentazione 
al' eore 6 ed alle 8 

B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con­
certo. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO DELLA VALLE 
Si raccomanda ai (/e.ntfofi di accompa-

pnarvl i loro bambini iy'iif/andosi di un di­
vertimento morale. 

LA. "VARIETÀ 
II m e s e di g i u g n o 

Ecco le consuete predizioni di Matbieu de 
la Dromo per it mese di giugno : 

Periodo avente una certa analogia col pre­
cedente al pleniluuiu. che cominoierà il 10 e 
finirà il 17 alle 0 e 10 minuti della sera. 

Calore più specialmente intenso nelle Alpi 
Marittime. , 

Uragani sparsi violentissimi durante il corso 
di questo periodo snervante. Vento freddo 
ma di corta durata, al pr'incipio e verso la 
fine del perìodo, più specialmeuie il 13 e ii 16. 
Aria satura di elettricità. 

Continuazione dei calori all'ultimo qu.irto 
di luna, che comincierà il 17 e finirà lì 21. 

Solstizio d'estate il 21. Uragani sparsi du­
rante il corso di questo mese. 

Brezze al largo dei golfi del Lione e di Ge­
nova e sul Mar Tirreno. 

Periodo grave alla luna nuova, che comin­
cerà il 24 0 finirà il 2 luglio. 

Pioggie forti e frequenti ma intermittenti. 
Periodo alteriiativainente [liovoso e ventoso. 

Vento suuii altipiani elevati. Crescita dei 
fiumi. Abbassamento momentaneo della tem­
peratura. 

Mese generalmente bel'o dal 1 al 2 j . Calori 
intensi. Vegetazione sempre più afi'rettata in 
Francia, come in tutti i naesi del littorale 
mediterraneo europeo. 

Bel tempo per la ntietitura. Pesca fluviale 

• Galimard lesse. La cifra totale ammontava 
a cinquecentomila franchi. 

— È tutto? — Egli diùnandò. 
•— È tutio! , 
= Eravamo disposti ad aumentare la 

somma. 
— Perchè'? 
Il tono superbo di quella replica, che pa­

reva il grido della probità offesa, piacque ol­
tre ogni dire a Galimard. 

— Allora, signore, ~ egli di.sse mostrando 
chèque^, = le darò i ciniiueceiito mila 

franchi!... 
—̂  E le darò io uni ricevuta in piena re­

gola che il signor ,(^abezon sarà obbligato di 
subire. Ecco le lettere di lui che provano il 
mio diritto sugli effetti del generale. 

La nieraviglio.sa contessa pur ava, agiva ora 
con calma perfetta, come ella avrebbe parlato 
e agito se .si lasse trattato d'un aggiustamento 
di conti semplicissimo. 

Angela col capo cliiiio, lasciava cadere 1\-
grime amare sui pettc) ansante. 

Galimard depose sul tavolo clièques sufiì-
cienti per la somma richiesta. 

Frattanto la conte.ss.-i con mano rapida scrì­
veva: 

«Ricevuto p.̂ r il saldo d'ogni mio avere dal 
signor generale Beaugran di Provervile, per 
mano del signor Galimard, la somma di cìn-
quecentnraila franchi imputabili al mio cre­
dito di cui il signor Cabezon ha i titoli ili de­
posito. Prego il signor Cabezon di rimettere 
al signor Oalimard tutti gli effetti di cui do­
veva esigere II rimborso (compresovi la r ce-
vata di quarantamila lire) divenuti tutti sen­
za valore." 

[Continua 

poco favorita dapiirincio. Fioritura assai bella 
della 'Igne. Tempo però propizio per la fal­
ciatura dei fieno dal 'U al 2i . 

Navigazione difiìcilo nel Mediterraneo vci-so 
la fine di questo mese. 

Siccità verso la metà dol mese nei paesi rl-
verascbi del Mediterraneo e dell'A'lriatico. 

Stagione termale e balneare favorevole, mal­
grado lo improvvi.se variazioni di temperatura 
del cambiamento di stagione. 

C u r a de l la vis ta . 
Abbiamo, di passaggio per pochi giorni, 

lo specialista ottico signor lìus.sarelli Unico 
possessore delle ottime lenii di Silex Puro. 

Chi ama per ciò cniiservaro la propria 
vista e correg'-'orue i difetti può rivolgersi al 
detto signor BtisSARKLLt in via San Andrea 
i\'. 533 p. p. 

Lo Studio è aperto dalle !) aut. allo 0 pom. 

Nostre inforinazioni 
Non m a n c a l a nota sun remaraen t e 

comica dopo il y o t t di saltato ; è il 
oonttìgno della s t a m p a fedele fin da 
prìno'ipio al minis tero Gioli t t i , m a 
che acce t ta mol to a ma l incuore di 
camminare a bracce t to , noli ' appog­
giarlo, con quei giornal i , che, dopo 
il 5 maggio , h a n n o scivolato a poco 
a poco verso il campo minis ter ia le , 
m^novl 'ando t r a i MA e i SE. 

Qualche g iorna le ha già cominciato 
a sus ' i u r a re : meglio soli ohe male ac­
compagna t i , e t r a t t a i nuovi venut i 
dall 'al to al basso, come sarebbe di chi 
fa d» padrone in casa e per. forza 
d ' improvvis i event i è cos t re t to a di­
videre con altr i la padronanz; ' . 

Benché non occorresse, ques ta è 
prova novella e convincente ohe l'og­
ge t to di cer te sman ie non è t a n t o il 
pubblico in teresse , q u a n t o la passione 
di pa r t e o la ohies'.iola. 

. ' . 
Cor re voce che il movimento dei 

Prefet t i sarà, in proporz ione minore di 
quan to dappr incipio si c redeva . 

l>ar*tiool€i,3:*jL 
-w».—.-. 

i l m i n i s t r o El le i ia 
ROJU, 13, oi'c 7 a. 

(F) 1! minìsiro Ellena è afigravatissimo; 
SI crede che ililficilmente potrà riaversi. 

Vini i t a l i an i in Aus t r i a 
llO.Vl.-\, 13 ore 8.1,'i a 

(F) Ieri l'u distribuita la relazione del se­
natore Lampertic i circa il progetto per la 
olautola dei vini nel trattato di commer­
cio coH'Auatrìa-Ungheria. La relaziono con-
ciiiude per l'apiirovaziimi! de! progetto. 

G r a n d i m a n o v r e 
HOMA, 13 ore 9 a. 

(F) I generali Driqiiel, San Miirziino e 
.Morra di Liivriano avranno delle conferenze 
per organizzare le grandi manovre Ila Roma 
e Ancon.i. 

Il guio'rale Morra di Lavriano è venuto 
appositaiiieiite a Itnrna. 

Ber to lè -Via le 
l'iO.\lA 13, ore 10 a. 

(Fj Si anrunziii un nuovo peggioramento 
nelle condizioni di salute di Berlolè Viale. 
Molli cliiedono notizie. Pare impossibile che 
egli possa ricuperare Completainenlo la ra 
gione. 

Da qualchi; tempo il Berlolè Viale aveva 
domandato il suo collocamento a riposo; 
ma il ministero, per delicatezza, non glielo 
ha accori! it.i. 

U n a r i u n i o n e de l ia D e s t r a 
KOS!A. 13, ore,10.30 a. 

(C) Ieri sera in casa Chimirri si raduna­
rono i iiiaggiorenli della Destra e fu no­
minalo un Comitato provvisorio ohe eleg­
gerà nel suo seno un €• milato definitivo 

L a s a l u t e d i Kl lena 
ROMA, 13, ore 11 a. 

(G) Il ministro Ellena passò una notte 
assai cattiva. 

Il suo .stalo ili salute è aggravatissiino 
e desta l'orlo apprensione. 

L a p a r t e n z a del R e 
(G) S. M. il He, dopo la chiusura dtd Se­

nato, partirà dalla capitale. 
L a l o t t e r i a di V i t t o r io 

lìOMA, 13, ore 11.35 a. 
(C) !l « Popolo Romano» invita il Senato 

ad appi-ovari la lolleria di Vittorio, per 
manlenere l'impegno assunto dal Governo. 

11 giornale stesso p rè esprimo l'avviso 
che il Senato voglia dal Governo foroiale 
dichiarazione di non prendere altri impegni 

•consimili. 

R. OSSEBVATORIO ASTBONOMIC» 
hi PADOVA 

14 niugno 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore Vi m. 0 s. S 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 8. 3!* 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l ò g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo 9 ài 

metri 30.7 dal livello medio dal maro 

12 .givano 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oeutigr, 
Tensio.iedoI vap.aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità ohil. orar, dol 

veuto 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 aiit. dei 
Temperatura massima = -f- :Jl-.& 

» minima = 4- 18'. 2 

F. BELTRAME Direttore. 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsaHIe. 

1' ©S'tsr-aasloxi .e 
0 E L l ' R E S T I T O 

illCiil il iSi 
a v r à l u o g o 

il 30 Giugno coir. 
PREZZO DtilLLE OBBLIGAZIONI 

L. 12.50 cadayna 
IN VENDITA 

p r e s s o l a B a n c a Nai^lonale n c I R e j j n o 
d ' I t a l i a , la B a n c a F.l l l C a s a r e t o d i 
F .co , Via Ca r lo Fc l tco , 10, G e n o v a , 
e i p r inc ipa l i B a n c h i e r i e C a m b i o -
Va lu te . 

I p r e m i si p a n a n o d a l l a 

Banca Nazionale 

£ apepto al pubblico 

il Serraglio Kludskf 
19 più, p rande é&ì m^nném 

I N P R A T O D E L L A VALL15 
= - di fianco alla Chiesa Santa Giustina = 

Questo serraijlio proveniente 'la Roma !,i 
tratterrà tu questa città pochi trioiiii. 

Ogni g i o r n o d u e r a p p r e s o n l a / i i m i . 
con entrata nelle tjahbie ili tre domatori et 
due domatrici con Leoni, Tigri, Panieri', uà 
Elefante del peso di 30 quintali, ed altri ani­
mali-speciali. 

In OKui rappiesenli/tono pa'.to alle hehe 
P r i m a r a p i ) r e s e n t ' i / l o n e o r e «> p o n i . 
S e c o n d a » » 8 » 

Prato della Valle 
Qu»5ta sera ille ore 8 1|2 \i «uà uni prr inde 

rappresentazione al P a l a z z o del le selmlcs 
di proprietà e diretto dal celcbie aunuc^tia-
tore Giuseppe Spinello 

È aperto il COUCOINO p r cspenmenio al 
po.sto di Capo-Music i nel 7*1 l{e(?„'inienlo 
Fanteria. 
' Le domando do\ianuo e^seie livoHe al Co­
mando del Rengiiuento in Padova, che> cor-, 
rodate dai documenti prescritti dal § 74 del 
Regolamento sullo Stato del Sottnltlciali, .sa­
ranno accettate lino al 24 corr. 

Agli aspiranti verrà l'aito conoscere il jsior-
no stabilito per l'esperimento. 

Padova, Il Giugno 1892. 
!l Direttore dei Conti 

SORCI 

OMUNE DI CAVASO 
(PROVINCIA DI TREVISO) 

A tutto 31 luglio p. V. è allerto il oo'ncor.sit 
al posto di meitico-rMrurgo coli'annuo sti­
pendio di L . 3 . 5 0 0 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi 
al IWunicipio di C a v a s o {Treviso). 

AVVISO 
P e r il 7 o t t o b r e 1 8 9 2 si aHItta : una 

CHIUSDRA di campi N circa sono ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orlo 
e prato, e sopraposta casa colonica con .«talla 
por bovini, cantina, fienile, forno od altro,a-
diacenze in Comune censuario di CItiesuiiova 
con comoda strada di accesso vicinissima al'a 
Città di Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Per informazioni e trattative rionlgerst allo 
studio in Padova del notaio Bassi doti. gf~ 
tare, Piazza Capilaniato N. S46. 

http://improvvi.se


PER NET-BRANO A 
SPECIALITÀ DEI FRÀTFLU BB«NCA m MILANO 

! BveTCMnio <lal Jiè«lB è o T e r n o 
/ SOZr CHE NE POSSmOONOILVBSO E SENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore, alle Esposizióni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposiaoni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gtan lliptmna di i' grado alVEsposizione di Londra 1888 

Medaglie ti' oro alle Bspositioni di Barcellona Ì3S8 e Parigi i889 
V liso del FEliNET-llliAKCA (• di privonire lo iiidiiirsiioni cdè laMoniaiidaIn |i('i' chi sofli'e (plilui inlcriiiillnnli e 

vermi ; <i\ic5l.i sua itiiiii.iraWlfi e soi'iJrnitlrmp azione dovrebbe solo baalare a gencnilìzzare i' u.so di (|uesl<i bevanda, ed 
ogni TaniÌKlia farebbe bciie ad essenio (irovvi&tfl. 

'Juesio liqnor- eo]ii(ius(o di rngrnlipnii vegelali si prende mescolato con l'acqna, col seìfz, col \inn e eoi ralTè. — 
lo sua Bziine |irinci|iale si f (|uella di uon'epgore l'inerzia e la debolezza del vcninciilo, di sliiiiolira I'a|i|icllilo. Fiiellila 
la dijiestittiie. è sonnmnienle iintiTenot-o e si rjieeonuinrìa alle }iei'sone Mifruelle a iiuni malessere |irodotlo dallo spleen, 
nonebé al niat dì sumiaec, ea(mi,iiri e iiuil di eitiw, causile da callWe digestiooi 0 ileiiiilei'za. — Molli aerredituli medici 
lirofeliscono già da lanlo leu (io l'uso del l'K^̂ ET-lìIlĴ ^̂ iA ad altri nawri soUti a svendersi in tasi di simili incomodi. 

EITeUÌ garainìlì da eerlifiealì di eelebrlL'i mrdiebe e da nnpprescnlanze M,<iiieiitali e Corpi Mondi 
Vlano la tove per P a d o v a e P r o v i n c i a sifl. LUIGI « E P R O S P E R I 

Preiszo Bottiglia gi'ande L. 4 = PU««la \>. 2 
Esieere sull'Etichetta la firtiia trasversale FRATlìLl.l BRANCA e C. 

MyBiiiai 

1 G e n n a i o t 8 9 2 Orari lepruviui'i 12 Manflio 1 8 0 2 

Réte Adrtdlka Società Veneta 
Padova-Venegt t t 

diretto 3i47 a. 4i35ii.~ 

MiRICOLOSà EIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I iàutorizzàtì alla vendita dal Mi: lìstro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
nieatc 111 z t ò dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, fiussi bianchi e sccnatameute gli stringimenti'uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è l'invenlcre chu lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tomitìiso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
elle si omettono citare per brevità di spi|zìo, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iVlcrgehna 6. tutti 1 giorni, dalle g alle u ant, ed in parte fedelmente 
Irdscrille ntlla dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contempoianoamcnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con '.orprenclento brevità di tempo. 

A cclcic che ncn u ^ p i r j^isisuc d ccmprendere la vera impor­
tanza di tali altes-tati. m,i che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è datd fdccltà di pagaie la cura doto veiiBcata la guarigione, me-| 
uiante Iratlalive da ccnv ernsi diieltuntntc ccll'invcntcre Costanzi, 

l rezzi (lell Iniezirne L. i,oo, con slrinpa igienica ed economica L.3,5o.i 
i'rezro dei ccnleUi pei chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
L. 3,80. Si vendono m tutte le bucne farmacie dell'universo. A Padova! 

Ponte S Giovanm e plesso la l^aritiatia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.^ . dante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la rma autografa in nero del­
l'inventore. 

TA PUBBLICITÀ 
UC.ONOMICA IN IV PAGINA 

FIOR m. 
SiZZOdìNO^ZE 

Pef imbellire la Gurhaéione. 

Onde far rispicndere U viso di afihscinante b ^ 
feiza, e per dare alle mani, alle Epalle, ed atlrt 
braccia splendore abbairliante. «sale il Fior di 
|*lazzo di Nozze, che imparle e comunica ]a deli-
RÌosa fr-ji-rarua e delicate tinte del siijlio 9 deli» 
•osij S uri liquido igienico e ìaitoso t'̂  aenz.i 
.ivaW al .mondo per preserv.irc f' i-iiltw'nre !» 
bellezza ftella gioveniìt. 

Si vende italutllìVarniacisti Inglesi e principali l'rd 
iSimierieParTUcclderi. Faiiiirica in Londni: I(.i & u à 
«^Jthwnaton Row, W-^'- : e tt Pnrici ^ Nuova Vor«, 

4.28» 
misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 
'» '.>,44» 

diretto 1,11 p. 
acoBl. 1,21 » 
misto 3,35 li 
diretto 5,49 » 
omn. 8, I s 
accel 10,20 » 

5,151. 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - i 
1,50 p. 
2,B9 » 
6,10» 
6,.'J6 o 
9,15 » 

11,20» 

Ginn. 

V e n e z i a - P a d o v a 

'T> 6,10 » 
diretto 9,-
accel. 10, 5 z 
omn. 12, 5 i» 
diretto 2,26 p, 

» 4 , ~ » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
accol. 11,18 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21» 
12, 7» 

Padova-Vero i ia -Ml la i io 

6,20 p. 
2,d5 » 

11. ,•> » 
9.3i i » 
f.Ver. 
6.30 a. 

)mn. 7,39 a. [10,20 a, 
iir. 9,48» 11,Iti» 
jmn. 1,33 p. 4,20 p. 
hret 4,41 » 6, 9 » 
mis 7,52» lO.W» 
*cc. 12,12 a ; 1,44 a 

dir. lJ.25p, 
omn. da Ver. 
mis. 
aoc. 6. a 
dir, 12.60 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,!!8 a. 
misto 7,r>5 » 
acoelj 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

dirotto IL^QS» 

10,20 a. 
9,50 a Rov. 
2,55 p. 
5,65 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1;B0!> 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 8,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn I I , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mirto 5,12» 
» «,30» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
lo, 5» 
8,6flf.Tr6V 
3,14p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

iVIi lano-Verona-Padova 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (1)5 ,~ a. 5,61 ». misto(3)f>, 9a. 7 , - a . 

» ,6,30» 9 , - » » 0,20 » 8,50» 
» 10, 6 >v 12,36 p. » 9,20 » 11,50» 
» 1,30 ji. 4,— » » 2,44 p 5,18p. 
* (2) 3,30 » 4,21 s » 4,44 » 7,14» 
» 5,.30 » 8,=. » » (4) 7, 0 » 8,— » 
» 8,20 » 10.60 » » 8,12» 10,42 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

(1) Fino A Dolo al Sabato = (2) Imo a Dolo il Sabato e giorni Kefitiv 
(») Da Dolo al Sabato z=^ (4) Da Dolo ni Sibato o giorni Festivi. 

omn. 
misto 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. .6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50» 
ii diretto 11,15 » 
i: omn 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 

1,10 p. 5,46» 
! omn. 5,40 » |10, 6 » 
i'da Trev. «,«5 » | 7,33 » 
Il dn-etto 8, 8 » !10,33 »J 

Monse l i ce -Lcgnauo 

omn. 7,26 a.."sJoT.'fZi 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7 , = »! 8,10 » 

i ic ìk i i io-Monte l ic l luha 
. Hin. 4..60 a. 6.60 ». 
misto 1.20 P- 3.49 P-
omn. 6.16 P- 8.18 P-

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 à. 
11,40 .. 
9.20 p. 

Moni e l ic l luna-Bel luno 
'oron.~6.,60 a. I 8.66 p. 
omn. 1. 6 p. ] 4.- a. 
omn. 1̂ .18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,62 a." 
8, 5 : 
2,27 p. 
6.40! 

6,46 a 
9,54 » 
4,20 p 
8,28 p 

B a s s a n o - P a d o v a 
in. r,'2<ra.r7,ltf a ~ 
» 8,37»'10,311» 
9 3, 2 p . | 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 8,-- a.l 9,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,40 » I 8,18 » 

T rev i so -V icenza 
omn. 5,-= a.| 7,16 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto fi = 1 , 7,38 a 

f 10,22» l",—p 
>. l,2ip.\ (),—» 

Vicenza-Trcvl .so 
onm 5,! ' a 7,'Jiia. 
u.i^io 8,l5» 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,16 » 

Vi t torSo-Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m, 
misto 2,46 p. 
» 7,26». 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,'= » 

» 3, 6 p. 
oran 3,55 » 

8,45 » 

8,lSa. 
I l , . i 2 . 
l . -7p 
4,2H » 
'l,l,i > 

P a d o v a - M o n l e l i c l l u n a 
omn. 4,62 a. I 6,30 a. 
misto 11.= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.i 7,64 » 

P i o v e - P at lova 
misti)"^7^28li rs.Srt a ~ 

» 1,28 p. ' 2,30 p. 
» 7,28 » I 8 .10 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p . ,5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

CENTESIMI 
Pl'.R 

0(3M PAHOI A 

C E1^ TESI Mi 
PER 

OOM PAROLA 

(min imo ili C ing i iua ta Centes imi) 

Avclt» .ip)i, jl.iiiieiiti, c i a i c i e , negozi, Icca'i d 'ogni ge­
nero ir.,ifiti,iii. ? 

.\vti< (1,1111 o ili 11 1 w i i - i) ila inimi.irei ' 
- w i r t i,.i>e. lui l'i 111 11 ili 11,1 veiiiltre'i' 
A \ t i « iiii | ii-iu o iiMiU--iiiu il,i laCLOiuiUiilaie l' 

jiiC'.ri '/(' n,,-i 1 ìililiiu (là i r-m.-rruca 
d e l " C303ca.-o.33Le » 

È iiiiilile >reMiilni>i |ii'rsiiiiaiim;iilf,, puieniJu ainiiilure a mano 
od u ìwvmi |Kstalli ì'iiii|i il>ì iieiriiisurzioue. 

CINQUI ; CKNTK.SI.MI PKR PAROLZV (iniinino di Cinquanta Centesimi) 

PÀGASfiENTO ANTICIPATO 
1 Riviil;.'iiisi ilii-iiiii miiiiu ili OiiiihiilH di Padova II Goinunc 

S T A B I L I M E .N T I 

ANTICA FONTE DI f EJO 
V A P E R T I DA G I U G N O .\ S E T T È M B R E "CJ 

.Hi'diieli» lille t pS|iiiSi4iiiiii Ili Jii.iiiin, i ' rancoiorto sjm 
*'i'i"'te, Ni z:i, l'iij-ii-o o -«ee»ilis!"i)i '̂J •/.ininiln di .t^iiriirì 
Fonte raineralH frrniiriiiosa « "aasosa di l'ama secoUiiT, la più sirartita 

o la più igienica delle Acque da tavola, (iiiariiiiraiis sicura dei rinìiiri di 
stomaco, maialile di l'i'jiaKi.dKricili ilifrpstiiiui. ipncouiiric, papitiiziiuii 
di ciiiii-H, allpzioni lUM'vo.so, einmanie, cinriwi. fHhhri pprinriichp, ecc. 

l'crlii cura n d(iMiii!Ìli,i riviilgersii al sii;. D i r e t t o r e de l la F o n t e in 
Bresc ia , C. Borg l i e t t i , dui .•̂ ignnri Farinaiiisti « Ilppiralii aiiuiniciaii. 

In PADOVA il»|in,sii(i [ii'ìiicipale iirKs^o la Diiiii P i a n c r i e iVIiUiro 

A T T E N T I ALLzl COMPIl .4 D E I . M A R S A L A F L O B I O i 

/ 

F O N T I RABBI 
Inrez.itne e Uepositi P a s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la u\iglioi-e m Eurnpa apiiusASia 

da tutti i Medici 

ING. AIWICI&C. DI MILANO 
eiiAKDE DEPOSITO IN PADOVA 

P R A T O DELLA V A L L E (AIÌLI ARMENI) 

MACCHINE ACR COLE IIOSTRIALI 
Locomobili, Trebbiatrici, Mietitrici 

Falciatrici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

R a p p r e s e n t a n t e in P A D O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA CQNCARIQLA N. 1651 

l.a Casa vinicola FLORIO e C di MAlìsAI \ . i indut l iKo 
del famoso vino oiiionimu. mito iii tutti li | jiU ih 1 im udn, 
fu .ciisti'ell.a iH'gli scorsi anni ad dv\eit i ic il pulililiio ili non 
pagare cuiiie Marsala Floro dei vini EtaiKiili ( '•pr^-.u nurni , 
piT le ciiltivu miscele. 

Ni.l leiiipo stesso, non potcnilo o non (losciulo I intuii iin-
piiiiili gli abusi e li; lalsificaziiuii, die il inm ggi.mo pmiliilKiie 
e coiisuiiiiikii'o, senza iioiiiiiiciio pioiiii.iii' a i u ' - I iiltiiiiii il 
liniclicio liti rispiiriiiii), diede li IK,!.̂ - ,̂!! IL disposizioni ])i.i 
a;.,'iri.' coiilro i li'iidiilori. 
'dia liisogiiii iiiiovimieiilc iiielt.' .,11 ii li i il pii'ililii ii sullo 

<|iiiiii:iii lii un viiiii (Utili MiMsiili ( i i Mi IH im^'-ii menni 
iMivio tliilhi dilla FLOUIU e ( di \ I M / l \ 

(J»l^la dillii. olle nuli lui mila ih i mi inu m i ()U( Il i di 
SìinMihi. pnilillai.i," dell'uniuiiiuii 1, l i i i i i u lu [i i liiUu il 
\ elmi" del listini somi|;liiiiili a i|iii l i d t l ' i t t-\ l^ l l^^ , , e 
uuiili eiimprano il,suo viim i eMa luUmi di i(i|iii--iiu il 
repuUilii proiioUd della 

I fATTOlUA Ff .OBlO e <. ili ' ^ I \ lvSALA 
Peiciie il pubblieu n.iii eiida ili qiu-lo ,,i()'.si I ino iiioii ' , 

si nvverlilio nuuvaiiieule i uonipialou tilt ilelilmiiu iiliUiaio 
iHKiUitique I). llisjlm sluniila Oellv .i a u H ". li 

F L O R I O e G. MAUSVI,A 
eoi ihsiiutivn del L e o n e ole pamu Mai ca di l 'a l i l i r ica de ­
pos i ta ta . -Vuehu i iii^li iKUiiniii (i ni.m i di i l i in i i i l m -
t-iira m lalla eoli eiilin il «Hiilieadi il oiuiu < 11 11'ui i ( ed \i i-
iiiiui,«iiiiliiiv (Iella I-'aiKuia, (J. (x i rdun . 

lii.-iii^iui anello {;unrdiirsi dui l.il-i \ui,4s,uliiii i Uè ti pie-iii-
liiiio collie iiiciii'ieiili (lilla t'.ii>.i lUuiu 

Lu (lusii Siciliana, per iilinudiiu |iu.i\ M-i loii i iiol.iu a 
proprui lìruia a tulli i suol euiii-pondi liti I i i i i iu dei -.iioi 
via};s,'i'doi'i. 

A T T E N T I ALLA COMFK.V 1)1J> M \ U h \ L \ F L O i t t O ! 

.•mi 
ti'.- • * 

1 . / B ' 1 

DISàSTTI BIANCHI 
ii£l»n« Jo l l s Bobca. 

:3vACqiìà «i.BlJTOT! 
, *•, r ^ v , , GoiiswvaiUs.rt., ftssim * tooiVB. Biiilrtsoa a Biicca ' 
' A. ft •<. «l'AVb. y • — ^ : t 

1 , ' / " ' ~ * ^ ' * ' ^ ^ i I W l P O S l T O l U . N K K i L B n , R u « « . l l , P a ) j t , P a r l g 
\ ^ ' ^ ^ » M ^ i j t ( ^ v S S ' ' *w»i - . - . r f7f la». «Tw «»,«•' 

V: 
VlCliiOlf tt Mv r u T - m !.« wWOrMWKMta,' 

Jiaià^^,a>*Èmiilll'i^'''^^^'^'^Slii4i 

F. BONATELLI 

Elf meli lidi; Psicologia -e l'Ogica 
, PBEZy.O L. 3 

V t i i l i l l ì e iilli 1 ,|.v,.;.iili.i 1 • Saofjltetto 

Oiiidai f oiiaCittàdiPadova 

Sfìi'Ji'ìò fCAf'f^H'Vraziorn' mvhtf^ ti ovf>fa fìttsa co-t'/rfi ? lUmrii rìi'ìì^ 
INCENDIO, GRANDINR e M O H T A U T J V del B E S T I A M E , 
aulonz. ala dal li. Governo, bafanilosi .su/lo sijleniiiao culo olle-
nulo (o scorso anno coli'aver pagalo, in via ai a.nlicrintzione, 
iultl i suoi trumerosi stnlslri al l'JU °\„ — frilaiiìi' qti.esl'mino di 
allarffure niuuffiormente la slera della sua Aziumla; molri-oper 
cui, mi presenie. Avviso, fa ricerca m coilestn. dna ii'i'n ìnleiH-
getile liuppresenlonle, al quale, verrà oorrifiMslo ma im'la pror. 
vif/ione e stipendio mensile, purché disponga ai piccola cuuz-imie 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi atta sede della Società in C r e m o n a . 
// Diri flore Genera.le O, ROZZI 

PREMIATA SOCIETÀ BALNEARE W 

L l i V I C O - V K T H J O L O 
N E L T R E N T I N O 

Ac<iue N a t u r a l i , Arsenica l i , F e m i g i n o s e , Rameic l i e . 
Stabi iiiiuiitd (Il Lev ico aperto da 1. mu(ì(i'" a 1. ottobre. MiMpcn di-

reiiuro sin. Idt t . ELIA ISAKTOHI; Il llirliale Staliiiiuieinii Alinini di Vetr io lo 
dal lù givano al 1. seltemtire, Medico eirettnre l'iof. I'ORTCNATO FRA'I'INI. 

Depd.siii ieiienilì ii(!ll'ac(piii da biliiia « da biiiiiKi ~ pel Iteuiid i inwi 
il sijviinr 0. Clum'OM Vri'Hln, per leslii d'Eiifdp.-i, Aluerlea. eee. .sl.Liiidr 
a, UKOAVI, .Uisoiniii/ollslra'se, 4 l'iennn. l'ev u.ieruiri uifurmaziiiiii ri­
volgersi alla Iìnu.:ziON|5 UELLA SOCIUTÀ, • 

-".^m^Zf^^r^^f nt 

l ' a a o v a , 1892. f r o m . T ip Sacoh-i l to 

EfiULSiONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

FEGiTO S! Ì E R O J Z I O 
con GLIGlflUINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SOD.1 
Tre Tolte più cifllcace dell'olio di fegato sem­

plice senza ncssuMiO àci »noi incoiireiiicntt. 

SAPORE @iiADE¥OLIE 
r i lO i l .E DIGESTIONE 

I! Miiiistoro (Jell'Ihtsrno con sua decisione 16 loglio 1890, 
sentitfl il parere di toiassima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la veuditn de l l 'Kmuls loue S c o t t . 

Dsiai sttlnmeate la gvattlaa ISMCISIONE SCOTT 
litepatata dai Ctiiniioi SCOTT & BOWNB. 

ww SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ma 
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